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In viaggio lungo le coste 
da Ventimiglia a Trieste 

Dal nostro inviato 
MICHELE SERRA 

BRINDISI — -Qui, ai termi­
ni della via Appio, Publio 
Virgilio Mnrone, Il supremo 
cantore dell'Impero, or due 
millenni di ritorno dall'Elia­
de l'ultima volta si voltò alla 
Saturnia terra Intorno al suo 
folgorante lume adunando 
gli spiriti Immortali da lui 
cantati a gloria della potenza 
rlnnovantesl di Roma: Ca-
plto niente? Neanch'io, se 
non che Virgilio, un bel mo­
mento, se ne tornò dalla Gre­
cia e sbarcò a Brìndisi, senza 
sospettare che un giorno i 
suoi viaggi potessero ispira­
re una prosa così delirante. 

Come 'il supremo cantore 
dell'Impero; ogni estate 800 
mila turisti, per i tre quarti 
stranieri, a Brindisi fanno 
scalo da e per la Grecia: solo 
che, nel loro caso, un'even­
tuale lapide da affiancare a 
quella in onore di Virgilio 
suonerebbe ben diversamen­
te. Più o meno così: -Qui, in 
un dannato giorno sudatìc­
cio dell'agosto 1985, lgiovani 
Frilz e Greta, diretti nell'El­
iade, dormirono per terra 
maledicendo la Saturnia dì-
sorganizzazione, adunando 
attorno ai loro piedi gonfi 
bucce di melone e lattine di 
birra a gloria dell'impotenza 
rinnovantesi del turismo ita­
lico: 

Brindisi è una città dal cu­
rioso destino estivo. Tutti ci 
passano, nessuno si ferma. 
Cinquemila persone al gior­
no, quasi tutti giovani, 
aspettano il traghetto bivac­
cando nel nulla assoluto. 
Esistevano, fino a due anni 
fa. un ostello della gioventù 
e un campeggio: come dire 
un minimo di struttura ido­
nea al turismo di transito, 
quello degli zaini e dei sacchi 
a pelo, poco disposto a pre­
notare e pagare una stanza 
d'albergo e dunque In peren­
ne ricerca di ricoveri econo­
mici e soprattutto di agile 
utilizzo. 

Vistose frecce gialle, par­
tendo dal porto, indicano 
tuttora la strada per l'ostello 
e per il campeggio. Davanti 
all'ostello, un palazzotto ca­
dente, un catenaccio arrug­
ginito fa le veci di un qualsi­
voglia cartello, visto che nes­
suno si è preso la briga di co­
municare al viandante, edu­
catamente e per iscritto, che 
l'ostello è chiuso. Idem per il 
campeggio, una specie di 
campo minato non a caso 
collocato, uscendo a nord 
dalla città, in mezzo a sconfi­
nate distese di bunker e filo 
spinato, tutta zona militare 
disseminata di amichevoli 
cartelli che annunciano -sor-
vegiianza armata: L'ideale, 
insomma, per mettere a pro­
prio agio il passante. 

Che fanno, dunque, le cen­
tinaia di migliaia di Fritz e 
Greta di passaggio da Brìn­
disi? Generalmente si stra­
vaccano, appunto, sulla 'Sca­
linata Virgilio; sbrodolan­
dola accuratamente di ri fiuti 
di ogni genere, con una par­
ticolare predilezione per i va­
riopinti e saporiti prodotti 
locali, pomodori rossi e me­
lone giallo in testa (un sog­
getto ideale, la scalinata-bi­
vacco. per un pittore naif 
pensionato della nettezza ur­
bana). Oppure si siedono 
lungo la banchina del porto. 
con le gambe a penzoloni. 
giocando a chi lancia più 
lontano noccioli di pesca, 
lattine, bottiglie di minerale 
e cartocci unti. 

Fresca, pietrosa e anche 
pulita nell'angiporto antico, 
disseminato di chiese baroc­
che e di case aperte diretta­
mente sul selciato. Brindisi 
fa fìnta di niente, limitando­
si a consegnare il porto, per 
l'intera estate, alla bionda 
tribù nomade in shorts, adi-
das e canottiera: ricambiata. 
come è ovvio, da altrettanta 
indifferenza, dal momento 
che niente invoglia questa 
marea in transito a lasciare 
di sé una traccia diversa dal­
la scia di porcherie. 'Io — di­
ce William, un ragazzo in­
glese che ha sicuramente più 
lentiggini che quattrini — 
tre anni fa ho dormito all'o­
stello. Quest'anno per terra. 
Fa schifo ? Mi fa schifo anche 
pagare 50 mila lire per dor­
mire qualche ora. Perché in 
Italia non avete gli ostelli? 
In tutto il mondo ci sono gli 
ostelli, dannazione: 

Deve aver consumato, 
William, almeno un Tir di 
yoghurt Danone, vistochese 
ne sta seduto in mezzo ad 
una bianca distesa di bic­
chierini di plastica. Temen­
do che per sfogare Usuo ma-
tumore possa colpirmi, ches-
so, con una foglia di lattuga 
marcia o con una raffica di 

Quando 
l'ostello 

è un 
catenaccio 
arrugginito 

Accade a Brindisi, dove ogni 
giorno cinquemila turisti, quasi 

tutti giovani, aspettano il 
traghetto per la Grecia - Niente 

ostello, niente campeggio, si 
bivacca nel nulla assoluto 

lupini premasticati, mi al­
lontano a distanza di sicu­
rezza. risalendo fino alle due 
colonne romane che sovra­
stano la scalinata, una inte­
ra e l'altra ridotta a un moz­
zicone. Come nelle barzellet­
te. un giapponese sta foto­
grafando il mozzicone (deve 
sembrargli molto più anti­
co), indifferente al trambu­
sto che si stende ai suoi piedi. 
E con altrettanta indifferen­
za, una comitiva nuziale lo­
cale si mette in posa per la 
foto ricordo, gli sposi inami­
dati dall'impaccio, i parenti 
commossi e incappellati, 
riappropriandosi di una me­
ta tradizionale per ogni ma­
trimonio brindisino. 

Il quadro ripropone, in 
forma particolarmente em­
blematica. una situazione 
già vista assai spesso, e so­
prattutto al Sud. durante 
questo lungo viaggio: cultu­
ra locale e cultura turistica 
rigorosamente estranee, se­
parate, come in un grottesco 
trapianto tra animali diffor­
mi. Qui a Brindisi, per giun­
ta, manca perfino quel breve 
e spesso rapinoso — ma pur 
sempre umano — contatto 
economico tra indigeni e fo­
restieri che si consuma in al­
berghi. ristoranti, bar, I ta­
volini affacciati svi porto, a 
pochi metri dall'accampa­
mento vichingo, sono deser­
ti: traghettati e traghettando 
quando spendono qualche 
migliala di lire, lo fanno nel 
negozi di alimentari, consu­
mando poi en plein air. cioè 
per terra, pasti non sempre 
frugali (abbiamo visti ragaz­
zi napoletani scomparire 
dentro un'anguria grande 
come un container) ma co­
munque risparmiosi. 

La sosta a Brìndisi, co­
munque, non riesce a deprì­
mere più di tanto II viaggia­
tore proveniente dal Salento. 
Salento quasi miracoloso 
nella sua integrità, con i por-
ticcloli rubali al tufo, le pine­
te frizzanti d'ombra e di fre­
scura, la terra rossa lavorata 
e protetta, le case bianche e 
gialle ancora costruite con 
accettabile rispetto dell'anti­

ca architettura mediterra­
nea. Porto Badlsco, Castro, 
Santa Cesarea sono come 
dovrebbero essere f tanti 
paesi del Sud incontrati in 
Campania, in Calabria e nel 
Tarantino, ormai ridotti a 
disordinate periferie senza 
più centro e senza più storia. 

Ma il lettore, a questo pun­
to, si sarà già accorto di una 
vistosissima lacuna di que­
sto diario di viaggio. Perché 
il cronista, con imperdonabi­
le sciatteria, arrivando a 
Brindisi non ha compiuto la 
piccola deviazione necessa­
ria per visitare Cellino San 
Marco, il paese di Al Bano e 
Romina? Non ha forse reso 
omaggio, a Portoyenere, alla 
casa dì Shelley? È andata co­
si: io volevo recarmi a Celli­
no in deferente pellegrinag­
gio. e dedicare almeno un 'in­
tera puntata di questo reso­
conto agostano ai due im­
mortali artisti. Ma la Panda, 
svelando finalmente tutto II 
suo sprezzante snobismo 
piemontese. simulando 
un'improvvisa artrosi al vo­
lante si è rifiutata di abban­
donare la strada statale. 
Macchina ipocrita: non si 
era fatta pregare, poco pri­
ma. quando si era trattato, 
sfiorando la periferia di Lec­
ce. di visitare il nuovo stadio, 
prossima meta della Juve e 
pur sempre nuovo domicilio 
di baron Causio, vecchia glo­
ria bianconera, 

Stadio magnifico: peccato 
che le reiterate scritte «baresi 
dì merda», subito rimpiazza­
te, più a nord, da simpatici 
'leccesi di merda*, abbiano 
fatto tornare in mente al 
guidatore che presto rico­
mincia Il campionato di cal­
cio. Evolvendosi dalla P38 al 
pallone, non sembra che I 
graffiti delle avanguardie 
combattenti abbiano fatto 
segnare significativi pro­
gressi culturali. Bah. meglio 
guardare II magnifico pae­
saggio di Puglia. 

P. S.: non solo non sono 
stato a Cellino, ma non ho la 
benché minima Intenzione 
di visitare I Trulli di Albero* 
bello. 

Il Libano ormai alla deriva 
Furn el Shebback, Baabda. 
•Stiamo vivendo ore Infer­
nali», ha detto la radio fa­
langista «Voce del Libano». 
E contemporaneamente le 
artiglierie delle «Forze liba» 
nesl* (falangisti) hanno pre­
so a bersagliare i quartieri 
musulmani dell'ovest: Bar-
bur, Tarlk Jedlde, Mazraa, 
Uzal, Ramlet-el-Batda, Ba­
sta, Manara. Tutti nomi, 
dall'una e dall'altra parte, 
ormai tragicamente consa­
crati nella geografia della 
morte di questi dieci anni di 
guerra. 

Come sempre, le canno­
nate si sono abbattute alia 
cieca, martoriando la popo­
lazione civile, mentre la «li­
nea verde» fra i due settori 
della città era letteralmente 
in fiamme e tutti 1 valichi 
erano intransitabili. La cit­
tà aveva un aspetto semide­
serto, le radio esortavano la 
gente a restare In casa, nelle 
strade circolavano pratica­
mente solo gli armati e le 
autoambulanze. È stato 11 
pegglor bombardamento da 
molto tempo a questa parte. 

Alcuni colpi sono caduti 
intorno all'orfanotrofio 
islamico di Barblr dove so­
no ospitati un centinaio di 
ragazzi. Una cannonata ha 
devastato un posto di blocco 
della sesta brigata sciita sul 
lungomare di Uzai: un mor­
to e sei feriti. Alle 11 radio 
Beirut ha annunciato che 
un proiettile ha «carboniz­
zato» tre automobili con I lo­
ro occupanti, sempre sul 
lungomare. Quaranta can­
nonate sono cadute sull'ae­
roporto internazionale, pro­
vocando danni non gravi ed 
un ferito; lo scalo è rimasto 
comunque aperto al traffi­
co. Colpi sul palazzo presi­
denziale di Baabda e sulla 
casa del leader sciita Nabih 
Berri. E cannonate pioveva­
no anche sulle e dalle colline 

alle spalle della capitale, do­
ve si fronteggiano 1 reparti 
cristiani dell'esercito e la 
milizia drusa. 

Mentre Beirut viveva In 
questo clima d'inferno, an­

che la popolazione di Tripoli 
veniva chiamata a dare 11 
suo tributo di sangue. Lune­
di c'erano stati scontri fra la 
milizia integralista Islamica 
(sunnlta) e 1 guerriglieri fi­

losiriani del partito demo­
cratico arabo. Ieri alle 12,57, 
In piazza Sadun nel quartie­
re residenziale di Abu Sam-
ra, un candelotto esplosivo è 
stato lanciato da un'auto in 

corsa, e pochi minuti dopo 
la gente che accorreva è sta­
ta falciata dall'esplosione di 
un'auto Imbottita con 60 
chili di Tnt. Come si è detto, 
1 morti sono stati 45,1 feriti 

Un diplomatico israeliano 
assassinato ieri al Cairo 

IL CAIRO — Un diplomatico israeliano, Albert Atrakci, di 30 
anni, è stato ucciso ieri mattina a colpi di arma da fuoco al Cairo 
mentre si recava in auto da casa alla sede dell'ambasciata; in 
macchina con lui c'erano due donne, sua moglie e quella di un altro 
esponente dell'ambasciata, che sono rimaste entrambe ferite in 
modo non grave. I terroristi hanno sparato da bordo di una piccola 
Fiat rossa che ha affiancato quella dell'israeliano e poi si è dilegua­
ta. Il diplomatico è stato raggiunto da 17 proiettili. 

Il delitto cade in un momento in cui ì rapporti fra Egitto e 
Israele — tesi e congelati da parte egiziana dopo l'invasione del 
1982 in Libano — stanno registrando cauti segni di schiarita. Ed è 
significativo che da entrambe le parti — ma soprattutto da parte 
di Tel Aviv — si tenda a non drammatizzare il tragico episodio di 
ieri, e comunque a scagionare da ogni responsabilità 1 Egitto. Il 
ministro degli esteri Abdel Meguid ha immediatamente telegrafa' 
to j) cordoglio del Cairo e la condanna per il crimine al collega 
israeliano Shamir. Le fonti di Tel Aviv tendono ad attribuire 
l'uccisione al gruppo terrorista di Abu Nidal o all'Olp (la quale 
però non ha mai commesso atti del genere ed è oggi in ottimi 
rapporti con Mubarak) o forse anche a fondamentalisti islamici 
egiziani, ipotesi questa che sembrerebbe avvalorata dalla rivendi­
cazione giunta in serata a nome di un fantomatico gruppo .Rivolu­
zione d'Egitto». 

L'ucciso aveva funzioni amministrative. Si chiamava, come si è 
detto. Albert Atrakci; le due donne ferite sono la moglie liana e 
Nazal Menashe. Si tratta del secondo attentato contro un diplo­
matico israeliano al Cairo: nel giugno 1984 fu ferito ad una mano 
Zvi Keader. 

Sulla «Pravda» un articolo 
contro Arafat e re Hussein 

MOSCA -— Pubblicando un articolo di Naim al Ashkhab, membro 
dell'Ufficio politico del Partito comunista palestinese, la «Pravda» 
ha criticato ieri indirettamente il leader dell'OIp Arafat e la sua 
linea di accordo con re Hussein di Giordania per una piattaforma 
negoziale giordano-palestinese. Come è noto, tale piattaforma pre­
vede l'intervento alle trattative (future ed eventuali) di una dele­
gazione congiunta giordano-palestinese e punta alla creazione di 
una entità statale palestinese in Cisgiordania e a Gaza nell'ambito 
di una confederazone con la Giordania. Il Pc palestinese non fa 
parte del «Fronte di salvezza nazionale» filo-siriano, ma è fra i 

CAIRO — L'auto del diplomatico israeliano perito insieme alla 
moglie e alla segretaria nell'attentato 

critici della leadership «moderata. dell'OIp. 
Nell'articolo si legge che «negli ultimi tempi l'imperialismo e il 

sionismo hanno intensificato i propri sforzi per impedire al popolo 
palestinese di raggiungere i propri obiettivi nazionali. A questo 
scopo hanno intravisto delle possibilità favorevoli nell'accordo 
firmato l'II febbraio scorso tra re Hussein ed Arafat»; il quale 
accordo, secondo il Pc palestinese, «dimostra le illusioni che si 
fanno certi esponenti autorevoli del movimento palestinese rispet­
to alle soluzioni separate volute da Washington». L'accordo Hus-
sein-Arafat, rincara ancora l'articolo, costituisce dunque «un pe­
sante attacco all'autonomia palestinese», la quale deve invece ba­
sarsi «sul coordinamento fra le azioni del movimento nazionale 
arabo e la grande amica del nostro popolo, l'Unione Sovietica». 

È da ricordare che all'accordo Hussein-Arafat è ferocemente 
contrario Israele e che proprio questa opposizione ha fatto fallire 
il recente tentativo dell'inviato americano Murphy di prendere 
contatto con la delegazione congiunta giordano-palestinese. 

un centinaio. Un edificio è 
rimasto semldlstrutto, altri 
quattro hanno riportato 
gravi danni. Tra 1 feriti gra­
vi c'è lo sceicco Kanaan Na-
ji, responsabile politico del­
la milizia sunnlta del «Jun-
dullah» (soldati di Dio), 
mentre non si hanno notizie 
del suo braccio destro, sceic­
co Abdel Karlm Badawl, 
che abitava anch'egll nel 
pressi. Un altro capitolo, 
probabilmente, della falda 
tra flloslrlani e antlslrlani 
che insanguina Tripoli da 
anni, anche se In serata l'at­
tentato è stato rivendicato 
da un sedicente gruppo 
«Cristiani rivoluzionari del 
cedri», che si è attribuito an­
che l'attentato di lunedi nel­
la capitale peraltro già ri­
vendicato da fantomatiche 
«Falangi nere». 

A completare 11 quadro di 
questa giornata di fuoco, c'è 
anche da segnalare un'In­
cursione aerea nella valle 
della Bekaa, di cui hanno 
dato notizia varie emittenti 
libanesi ma che non è stata 
confermata dalle fonti mili­
tari Israeliane. Oggetto del­
l'attacco è stata la località 
di Hazarta, vicino alla città 
cristiana di Zahle (dove si 
era combattuto domenica) e 
nota roccaforte degli «Hi-
zbollah» (partito di Dio, cioè 
gli integralisti sciiti). Non si 
ha notizia-sul danni. Secon­
do la radio falangista, dense 
colonne di fumo si sono le­
vate dalla zona del rald. 

Notizia di un'auto-bom­
ba, questa volta resa inof­
fensiva, giunge infine anche 
da Israele: a Natania, citta­
dina sulla costa 30 km. a 
nord di Tel Aviv, è stata sco­
perta una vettura con una 
carica di esplosivo, che è 
stata fatta saitare dagli arti­
ficieri. 

della caserma di Cuglieri 
stanno ancora compiendo 
accertamenti per verificare 
la fondatezza dei fatti rac­
contati e per individuare gli 
aggressori. L'inchiesta è sta­
ta aperta dopo la segnalazio­
ne del sanitari dell'ospedale. 

È la mattina di domenica, 
una giornata particolarmen­
te calda e invitante per 1 ba­
gnanti, sempre numerosissi­
mi, delle spiagge di Sarchlt-
tu. Santa Caterina di Pitti-
nurri, nella zona di Cuglieri 
sulla costa oristanese. Paolo 
Lampis, impiegato dell'Enel 
alla vicina centrale di Porto-

Bastonato perché 
era nudo al mare 
vesme, è giunto apposita­
mente da Guspini, diverse 
decine di chilometri di di­
stanza, per potersi godere in 
quest'angolo ancora incon­
taminato la giornata festiva. 
In spiaggia, come sua abitu­
dine, si spoglia completa­
mente, anche del costume da 
bagno, per prendere l'ab­

bronzatura integrale. Non è 
una spiaggia di nudisti, ma il 
giovane impiegato non se ne 
preoccupa. Forse l'ha già 
fatto altre volte, senza essere 
disturbato o rimproverato. 

Sulla spiaggia però non 
tutti accettano questo com­
portamento. Un gruppo di 
bagnanti comincia a prote­

stare. Uomini, non si sa se 
disturbati direttamente dal­
la vista del giovane nudo, o 
preoccupati paladini del pu­
dore delle altre persone che 
affollano la spiaggia. C'è un 
invito perentorio a rivestirsi. 
Poi insulti e minacce. Il nu­
dista risponde per le rime, un 
uomo gli si avvicina, pronto 
alla rissa. Paolo Lampis vie­
ne colpito più volte dal suo 
aggressore, con il grosso ma­
nico di un ombrellone. I col­
pi raggiungono più volte il 
fianco destro dell'impiegato. 
La gravità delle ferite risulta 
chiara qualche ora più tardi. 

Paolo Lampis accusa fortis­
simi dolori alla schiena e sul 
fianco destro. Un amico 
francese lo accompagna al­
l'ospedale più attrezzato del­
la zona, quello di San Gavi­
no. L'impiegato vi giunge in 
condizioni preoccupanti. 
Con una mano si comprime 
il fianco, dalla bocca gli esce 
qualche rivolo di sangue. Ai 
medici racconta l'aggressio­
ne subita nella spiaggia. I 
primi accertamenti rivelano 
la gravità delle sue condizio­
ni. Dalla sala operatoria 
Paolo Lampis esce con un re­
ne di meno, asportatogli dal 

chirurgo per porre fine a una 
pericolosa emorragia. I col­
pi, numerosi e violenti, han­
no però compromesso anche 
le condizioni del fegato, let­
teralmente spappolato nella 
parte inferiore. Neanche ieri 
i medici hanno potuto scio­
gliere la prognosi. 

Se il racconto del giovane 
corrisponde interamente al 
vero — e non si vede il moti­
vo di dubitarne — si tratte­
rebbe del primo episodio del 
genere sulle spiagge sarde. 

Paolo Branca 

e 'tanga: Ma quelle che sono 
giunte, dalla Sardegna come 
da ogni altra regione, sono 
Immagini che hanno confer­
mato che ciascuno sulla 
spiaggia ha fatto come me­
glio ha creduto, semmai la­
sciandosi consigliare dalle 
regole dell'opportunità e del 
buon gusto. 

La notizia di ieri è Invece 
allarmante, perchè atroce In 
sé e perchè lancia un segnale 
di intolleranza e dì irraziona­
lità di fronte a cui non si può 
restare indifferenti. Uno psi­
canalista o un sessuologo, 
forse, potrebbero ricavare 
qualche considerazione 
istruttiva circa I meccanismi 

«Isolati 
episodi» 
aggressivi scattati nella 
mente dì quel tranquilli 
campeggiatori della costa 
oristanese, e circa le molle 
che hanno scatenato II pe­
staggio o semplicemente lo 
hanno consentito. Qui basta 
rilevare che, ristabilito a ba­
stonate il rispetto della per­
sona umana, della sua digni­
tà e della sua innocenza. 
quell'uomo sulla spiaggia è 

stato lasciato solo con un 
flotto di sangue che gli usci­
va dalla bocca. Più tardi, in 
ospedale, I medici gli toglie­
ranno un rene maciullato e 
troveranno che, dopo i colpi 
ricevuti, anche il fegato gli 
servirà a poco. 

Un esplsodlo Isolato, certo. 
E per fortuna. Ma c'è da 
chiedersi se non stiano di­
ventando ormai troppi gli 

*eplsodl isolati* di intolle­
ranza, di rifiuto, di violenza 
che è dato registrare nel no­
stro paese nei confronti di 
chi, pur nel rispetto della li­
berta altrui, sceglie per sé 
comportamenti, regole, mo­
di di esprimere la propria 
soggettività che non coinci­
dono con quelli della mag­
gioranza. 

Intolleranza, inerzia, ri­
fiuto. Che cos'altro, se non 
un intreccio di intolleranza e 
di ignoranza, c'è ad esempio 
dietro l'episodio del sindaco 
calabrese che vorrebbe cac­
ciare gli omosessuali dal 
campeggio organizzato nel 
territorio comunale? Del­

l'Aids, delle sue cause, della 
sua diffusione, della sua pre­
venzione, quel sindaco non 
sa nulla;sa soltanto — anche 
grazie ad una campagna al­
larmistica e grottesca pro­
mossa da molti strumenti 
dell'informazione — che esi­
ste una coincidenza tra quel­
la sigla e una certa abitudine 
sessuale. Null'altro. Ma que­
sto basta per scatenare la 
caccia alle streghe, per met­
ter tutto nello stesso fascio, 
per ingenerare equivoci, per 
indicare al mondo l nuovi 
muntorh. 

E a pensarci bene che co­
s'altro, se non indifferenza e 
prevenzione e ri fiuto, ha det­
tato l'atteggiamento di molti 

verso l'agghiacciante episo­
dio della ragazza tedesca a 
Milano, ritrovata con le sue 
pupille nel palmo della ma­
no? Un drogato, si sa, non 
merita alcun credito, può far 
di tutto, è capace di tutto. 
Soltanto ieri un po' di pietà 
(e — diciamolo — per alcuni 
persino un po' di delusione), 
quando s'è capito che la ra­
gazza non s'era cavata gli oc­
chi da sola. Ad accecarla era 
stato un signore 'normale*, 
insospettabile, incensurato 
venuto a Milano — ha detto 
— *per divertirsi: Un tran­
quillo giardiniere. 

Eugenio Manca 

essere divisioni fra di noi su 
questo punto. Ma una scelta 
strategica si impone, che ag­
giorni le medesime elabora­
zioni compiute in questo de­
cennio. nel corso del quale, 
sotto la direzione del compa­
gno Berlinguer, il Pel ha svi­
luppato tesi ardite che vanno 
tutte verificate, con il massi­
mo di oggettività, alla luce 
dei risultati alla prova dei 
fatti. La scelta strategica che 
si impone riguarda appunto 
Il tema di cui si sta discuten­
do: per che cosa, in quale di­
rezione, per quale prospetti­
va lottiamo? Berlinguer era 
convìnto che — nella linea 
gradualistica che è propria 
della nostra storia, da To­
gliatti in poi — si dovessero 
introdurre in tutta la nostra 
battaglia •elementi di socia­
lismo; e si era sforzato di in­
dicare. di proporre, di agire 
in questo senso. Vi è riusci­
to? CI siamo riusciti? È da 
verificare. E nel momento 
della verifica è da giudicare 
se non si è riusciti ad andare 
più avanti perchè quelle in­
dicazioni erano troppo avan­
zate. o viceversa perché era­
no Insufficienti, Inadeguate. 
Certo è. sin d'ora, che il con­
trasto fra rispetto delle com­
patibilità ed esigenze di 
cambiamento è esploso 
drammaticamente. Una più 
precisa scelta strategica si 
Impone. 

I compagni della Piaggio 
sostengono che oggi vada 
posto con nettezza l'obiettivo 
della trasformazione, con la 
fuoriuscita dal capitalismo, 
verso il socialismo. Rispon­
dendo loro. Il compagno 
Barbieri dell'Alfa Romeo 
(•l'Unità* 17 agosto) sostiene, 

Il dibattito sulla 
politica del Pei 
Invece, che ci sì deve battere 
si per una trasformazione 
del paese, ma non in senso 
socialista. Per quale trasfor­
mazione? Dal ragionamento 
del compagno dell'Alfa Ro­
meo non si capisce. O meglio 
si capisce che si vorrebbe 
una società più Ubera e me­
no Ingiusta. Bene. Una socie­
tà che garantisca -l'equità 
sociale dei benefici e del sa­
crifìci*. Benissimo. Ma 11 
compagno Barbieri pensa 
realmente che ciò sia possì­
bile (l'equità sociale) senza 
trasformazioni che superino 
l'attuale sistema capitalisti­
co? Un recente studio della 
Banca d'Italia ha dimostrato 
che nel nostro paese 11 dieci 

per cento delle famiglie de­
tiene oltre il cinquanta per 
cento delle ricchezze mentre 
il trentotto per cento delle 
famiglie ne detiene solo l'u­
no per cento. Questa, si sa, 
non è equità. E non sì creda 
che si tratti dì una «stortura* 
tipicamente italiana, perché 
nel grandi paesi capitalisti 
(Usa, Giappone, Germania, 
Inghilterra) è ancora peggio. 
Pensare che siano possibili 
trasformazioni tali da an­
nullare, nell'ambito del si­
stema capitalistico, queste e 
altre iniquità è la tesi — a 
proposito di realismo politi­
co — di gran lunga più Illu­
soria che possa esistere. 

Superare il capitalismo è 

sempre più un'esigenza og­
gettiva. È l'obiettivo più mo­
derno e pertinente per risol­
vere I problemi dell'equili­
brato sviluppo stesso della 
società, i quali problemi ruo­
tano attorno alla questione 
antica e nello stesso tempo 
attualissima che riguarda la 
proprietà privata e la con­
centrazione della proprietà 
privata dei principali mezzi 
di produzione e che caratte­
rizza, principalmente, in un 
senso o nell'altro il sistema 
capitalista ed il sistema so­
cialista. Nulla di più moder­
no è oggi che la ricerca delle 
vie per una nuova società 
che superi II capitalismo, che 
esca dal sistema capitalìsti­
co. Nulla dì più antiquato è 
Invece che la pretesa di mi­
gliorare la società adattan­
dosi a gestire le regole capi­
talistiche del gioco: roba vec­
chia, già vista, fallita. 

L'obiettivo Irrinunciabile 

dunque per 11 Partito comu­
nista resta quello della fuo­
riuscita dal capitalismo; ma 
se tale deve essere l'obietti­
vo, allora II dibattito deve es­
senzialmente vertere sulle 
condizioni, sui modi, sui 
tempi, sui con ten u ti di esso e 
sulle conseguenti alleanze 
sociali e politiche necessarie. 
Si tratta Infatti di un obietti­
vo reale, anche se nessuno 
può pensare di raggiungerlo 
se non attraverso un proces­
so; un obiettivo che deve tut­
tavia costituire un punto di 
orientamento, dì permanen­
te riferimento, per ognuna 
delle scelte politiche da com­
piere. Sarà per noi sempre 
più diffìcile, anzi impossibile 
compiere delle scelte, anche 
le più concrete — in econo­
mia, nel sindacato, nelle Isti­
tuzioni, in ogni ambito — se 
non ci sì Intende su dove si 
vuole andare. 

Armando Cossutta 

Cossiga: «La presidenza 
di Sandro Pettini e la mia» 

ROMA — «Il grande merito dì Pertini è quello di essere riuscito, in 
un momento di crisi del rapporto tra istituzioni e grandi masse, a 
stabilire e a mantenere fra questi due poli un collegamento. Anche 
coloro che erano contro i palazzi si ritrovavano in almeno un 
palazzo, il Quirinale, il più simbolico per l'uniti nazionale. È que-
sto un merito storico che nessuno potrà mai togliere a Pertini». 
Questo straordinario elogio dell'ex presidente della Repubblica si 
deve all'attuale capo dello Stato. Francesco Cossiga. Nell'intervi­
sta alla «Domenica del Corriere», il presidente della Repubblica ha 
poi spiegato come intende svolgere il suo ruolo: «La presidenza — 
ha detto — ha un ruolo necessariamente formale, di facciata, un 
aspetto onorifico. Bisogna stare attenti a non immedesimarsi con 
essa. Si tratta di un ufficio dello Suto come tanti altri. A quest'uf­
ficio io do semplicemente impulso. 11 presidente della Repubblica 
non è una persona ma un insieme di funzioni alle quali sono 
chiamato a prestare servìzio., 

In ripresa l'economia Usa: 
sale anche il dollaro 

NEW YORK — L'economia statunitense non ha proprio ripreso a 
•tirare», ma è andata «meno peggio» di quel che ai aspettava. E di 
conseguenza il dollaro ha ripreso fiato. Ieri sono stati resi noti ì 
dati sul secondo trimestre: la situazione in America è migliorata. 
Le previsioni volevano una crescita, nel periodo che va da aprile a 
giugno, di appena l'uno e sette per cento. E stata, invece, superiore 
al due per cento. Inevitabili i riflessi sulle borse di tutto il mondo 
di questa «rettifica» statistica. Al cambio, ieri, la divisa statuniten­
se e stata quotata fino ad un massimo dì 1865 lire. Dopo diverse 
oscillazioni, la moneta s'è attestata sulle 1860 lire. In ripresa il 
dollaro anche rispetto al marco, la moneta tedesca ieri è stata 
cambiata a 2,78. C'è dunque una leggera ripresa; ma tono proprio 
gli operatori economici a gettare acqua cui fuoco: «Il biglietto 
verde* — dicono — ha dimostrato di aver* ancora il fiato corto e la 
domanda risvegliata dal nuovo dato economico, non è bastata per 
imprimere una consistente spinta in alto. Ora ai aspettano ì dati 
delterzo trimestre. 
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